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Accoglienza della Comunità e segno della croce 

 

Saluto iniziale e introduzione 
 

 

Cari fratelli e sorelle. 

Oggi, in tutto il mondo, donne e uomini, persone di diverse generazioni, si 

riuniscono per celebrare la Giornata Missionaria Mondiale. Con la parola 

chiave “Missionari di speranza tra le genti”, siamo chiamati a portare al 

mondo la Buona Novella di Gesù e la speranza. 

L’ufficio missionario sostiene le Pontificie Opere Missionarie, che si rendono 

responsabili per le 1.100 diocesi più povere del mondo. In questa 

comunità mondiale di cristiani, la preghiera e le offerte sono un segno 

concreto di amore e solidarietà nella fede. La colletta di oggi dà 

l’opportunità a ciascuno di noi di aiutare le diocesi più povere. Attraverso 

la preghiera ci uniamo ai nostri fratelli e sorelle in Gesù Cristo in ogni 

parte del mondo. 

 

Atto penitenziale 

Signore Gesù Cristo, tu sei la nostra forza. Signore, pietà. 

Tu sei la fonte della speranza. Cristo, pietà. 

Ci rendi missionari di speranza. Signore, pietà. 

 

Prima lettura: Es 17,8-13 

Salmo: Sal 121 (120), 1–2.3–4.5–6.7–8 

Seconda lettura: 2Tm 3,14-4,2 

Vangelo: Luca 18, 1-8 



Omelia di P. Davide Traina O.P., 

Cari fratelli e sorelle, 

il Vangelo di oggi ci propone la parabola della vedova insistente, che con 

coraggio e determinazione chiede giustizia a un giudice ingiusto. Gesù ci 

insegna: pregate sempre senza stancarvi. È un invito che va al cuore della 

vita missionaria: la missione nasce dalla preghiera costante, dalla fiducia 

in Dio e dalla perseveranza di chi non si arrende di fronte alle difficoltà. 

Ma cosa significa essere missionari oggi? Significa affrontare sfide 

concrete: incontrare culture diverse, aprirsi al dialogo con chi è lontano 

dalla fede, affrontare il rifiuto o l’indifferenza. Significa anche rischiare di 

sentirsi soli, di affrontare incomprensioni, fatiche e sacrifici. La missione 

non è comoda, non è una passeggiata: è un cammino di coraggio, fedeltà 

e speranza. 

Come la vedova della parabola, il missionario non si lascia scoraggiare. Sa 

che la sua azione, anche quando sembra inutile, è seminare il Vangelo, è 

portare luce e speranza, è essere testimone della giustizia e della 

misericordia di Dio. E noi? Anche noi siamo chiamati a essere missionari, 

non necessariamente andando lontano: la missione comincia nel nostro 

quotidiano, nel sorriso a chi è solo, nell’aiuto a chi soffre, nella parola di 

conforto e nella testimonianza concreta della fede. 

Gesù ci lancia una domanda forte: “Quando il Figlio dell’uomo verrà, 

troverà la fede sulla terra?” È un invito a interrogarci: siamo cristiani che 

restano a guardare, o siamo cristiani che, come la vedova, insistono, 

pregano, agiscono per portare il Regno di Dio qui e ora? 

Oggi, nella Giornata Missionaria, siamo chiamati a rinnovare il nostro 

impegno: 

Pregare: perché la missione fiorisca ovunque, perché i cuori si aprano al 

Vangelo. 

Sostenere: chi parte, chi vive la missione lontano, con gesti concreti e 

solidarietà. 

Testimoniare: essere cristiani coerenti nella vita quotidiana, offrendo agli 

altri la luce di Cristo. 

Fratelli e sorelle, la missione non è un compito di pochi: è responsabilità di 

ogni battezzato. Non stanchiamoci di seminare la fede, non lasciamo che 

la paura o l’indifferenza ci paralizzino. Come la vedova insistente, 

affidiamoci al Signore con fiducia: Lui ascolta, agisce e fa fruttificare i 

nostri piccoli gesti di amore. 



Che questa Giornata Missionaria Mondiale ci sproni a diventare testimoni 

coraggiosi, perseveranti e gioiosi del Vangelo, pronti a portare luce e 

speranza a chi ancora non conosce l’amore di Cristo. 

 

Preghiere dei fedeli  

Ci rivolgiamo a Dio con fiducia e diciamo insieme: Ascoltaci o Signore 

- Per la Chiesa, perché sia sempre portatrice della speranza che non 

delude, della speranza di Cristo salvatore. Preghiamo 

- Per tutti i battezzati, perché sospinti dallo Spirito Santo possano 

contribuire con la preghiera e con le opere di carità a creare un mondo più 

fraterno. Preghiamo 

- Per i poveri e gli oppressi della Terra, fa o Signore che trovino conforto e 

speranza in te che sei la fonte dell’amore e della pace. Preghiamo 

- Per i missionari, perché siano instancabili seminatori della speranza, che 

nasce dall’incontro con Dio e che possano trasmetterla a coloro che 

incontrano mediante il loro ministero. 

- Per i nostri fratelli e sorelle del sud del mondo, affinché la loro fede li 

sostenga e li rafforzi per poter contribuire con fiducia alle sfide della 

società. 

Dio misericordioso, tu ci dai speranza nel tuo Figlio Gesù Cristo. Ti lodiamo 

e ti benediciamo per questo, ora e per sempre. 

Amen. 

 

Annuncio della colletta  

La nostra offerta oggi è per le missioni e permetterà di donare a tante 

persone la speranza di un futuro migliore. 

 

  



Preghiera dell’Ottobre Missionario (può essere letta all’inizio, dopo la 

Comunione o alla fine della celebrazione) 

 

O Dio, nostro Padre, 

come Gesù ha camminato per le strade della Palestina, condividendo la 

tua infinita tenerezza, anche noi siamo chiamati a uscire da noi stessi, per 

portare a tutti la tua speranza. 

In questo anno santo del Giubileo, come pellegrini e missionari di 

speranza tra le genti ti chiediamo o Padre di donarci: la speranza che non 

delude, la speranza fiduciosa che ci fa sentire fratelli in cammino verso di 

te, la speranza che proclama la promessa del tuo amore eterno. 

O Signore, sostienici con la forza dello Spirito Santo, rendici instancabili 

seminatori di speranza. Assisti e proteggi la Chiesa in tutto il mondo. 

Te lo chiediamo, nel nome di Gesù, divino missionario della speranza. 

Amen. 


